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I FATTI DEL MOLISE

Il Molise chiede aiuto a Profumo
Il ministro dell’Istruzione presenta le iniziative nazionali su ricerca e competitività
CAMPOBASSO. E’ 

stata la giorna-
ta dedicata al ministro 
quella di ieri che ha vi-
sto il ministro dell’Istru-
zione, dell’Università 
e Ricerca approdare in 
Molise per partecipa-
re al convegno “Smart 
Cities e Smart Commu-
nities” che si è tenuto 
all’Aula Magna dell’Uni-
versità degli studi del 
Molise. 

E per un ospito di ri-
spetto non poteva man-
care l’accoglienza dei 
padroni di casa: prima 
la visita alla Giunta re-
gionale poi al Rettorato. 
Il tutto per presentare le 
nuove iniziative dei Pro-
grammi Nazionali sulla 
Ricerca e la Competi-
tività, che coinvolgono 
la Regione Molise nelle 
azioni integrate per lo 
sviluppo sostenibile, 
l’implementazione della 
società dell’informazio-
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ne e dell’innovazione 
sociale. In particolare 
si tratta del Program-
ma operativo nazionale 
“Ricerca e competiti-
vità” con cui si intende 
promuovere interventi 
di elevata qualità scien-
tifica e tecnologica a ca-
rattere sperimentale, fa-
vorire la messa in rete di 
esperienze di eccellenza 
e di progetti di ricerca e 
di innovazione tra im-
prese e centri di rilevan-
te caratura tecnologico-
competitiva, assicurare 
un sostegno finanziario 
adeguato alla comples-
sità dei progetti di inno-
vazione a maggior livel-
lo di rischio. 

Il Pon “Ricerca e 
competitività” è desti-
nato alle sole regioni 
Obiettivo Convergen-
za: Campania, Calabria, 
Puglia, e Sicilia e viene 
finanziato con i Fondi 
strutturali comunitari. 

Le Regioni del Mezzo-
giorno e quindi anche il 
Molise partecipano in-
vece alle politiche sulla 
ricerca e competitività 
attraverso il Programma 
nazionale mezzogiorno 
(Pnm), il cui Documento 
di attuazione prende il 
nome di Programma at-
tuativo nazionale (Pan) 
“Ricerca e competitivi-
tà”, con copertura finan-
ziaria a valere sui fondi 
Fas 2007-2013. 

Il Programma attuat-
tivo nazionale (Pan) “Ri-
cerca e Competività” ha 
il compito di attuare il 
raccordo con la politica 
di coesione, per il supe-
ramento delle disparità 
regionali e la promo-
zione dello sviluppo e 
dell’occupazione; so-
stenere il rafforzamen-
to della politica della 
ricerca, per accrescere 
il potenziale scientifico-

tecnologico nazionale 
(Pnr) ed europeo (VII 
Programma Quadro); 
massimizzare l’impat-
to della politica indu-
striale, per accrescere 
il potenziale innovativo 
del sistema produttivo 
nazionale (Industria 
2015) e il relativo posi-
zionamento a livello in-
ternazionale. 

L’obiettivo generale 
del Pan è “accrescere la 
capacità di produrre e 
utilizzare ricerca e in-
novazione di qualità per 
l’innesco di uno svilup-
po duraturo e sosteni-
bile”. 

Il totale delle risorse 
comunitarie e nazionali 
per il 2007-2013 per la 
ricerca e la competitivi-
tà ammonta a 13.415,2 
euro; i fondi del Pan per 
le singole regioni non 
sono stati definiti. I tan-
ti interventi istituziona-

Nella seduta po-
meridiana del-

la Prima Commissione 
Consiliare è stata licen-
ziata la proposta di leg-
ge regionale n. 30 con il 
solo voto favorevole dei 
consiglieri di maggio-
ranza. Massimo Roma-
no, consigliere regionale  
di Costruire democrazia 
e componente della Pri-
ma Commissione, ha 
lasciato agli atti della 
Commissione una nota 
ufficiale per segnalare 
non soltanto l’incostitu-
zionalità della proposta 

di legge, ma anche per 
denunziare il rischio di 
profili penalmente rile-
vanti, invitando dunque 
all’immediato ritiro del-
la stessa. Osservazioni 
che non sono state rece-
pite dalla maggioranza 
di centrodestra, al pari 
della richiesta –sempre 
formulata da Romano - 
di acquisire preliminar-
mente sul testo il parere 
dei competenti servizi 
legislativi del Consiglio 
regionale.“Ho inviato 
copia della proposta di 
legge regionale concer-

Legge “golpe”, Romano  trasmette gli atti a Napolitano 
e  Cancellieri: «Bloccare questo tentativo quasi comico»
La denuncia del consigliere di Costruire Democrazia

nente “ulteriori misure 
urgenti per l’adegua-
mento amministrativo-
istituzionale dell’or-
dinamento regionale” 
approvata dalla Com-
missione all’attenzione 
del presidente della Re-
pubblica, del ministro 
dell’Interno e degli Af-
fari regionali nonché del 
prefetto di Campobasso 
per segnalare preven-
tivamente il tentativo 
che qualcuno inopina-
tamente sta portando 
avanti: una legge vergo-
gnosa che rappresenta 

un tentativo di “golpe” a 
mio avviso non soltanto 
costituzionalmente ille-
gittimo ma anche passi-
bile a livello penale. La 
proposta di legge infatti 
non soltanto va ben ol-
tre le competenze legi-
slative della Regione ma 
addirittura sconfina nel-
le prerogative del pote-
re giudiziario, violando 
il principio democratico 
di separazione dei pote-
ri.  Una porcheria giu-
ridica che deve essere 
bloccata, e un harakiri 
politico di dimensioni 
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inimmaginabili. A chi si 
lamenta per il clima di 
antipolitica dilagante 
dico che è proprio que-
sto spettacolo ignobile 
che offre una certa poli-
tica il migliore esempio 
di antipolitica.” 

“Non c’è Profumo 
che tenga - hanno com-
mentato anche Paolo di 

Laura Frattura e Danilo 
Leva -  quando il centro-
destra ha fretta i doveri 
istituzionali diacco-
glienza cedono il passo 
alla furia di approvare 
quello che fa più gioco 
agli interessi della mag-
gioranza; un’ operazio-
ne maldestra e truffaldi-
na, tutta di Palazzo”.

li (dai saluti del magni-
fico rettore, Giovanni 
Cannata, al sindaco di 
Campobasso, Luigi Di 
Bartolomeo, seguiti da-
gli interventi di Fabrizio 
Cobis, dirigente dell’Uf-
ficio VI della Direzione 
Generale per il Coordi-
namento e lo Sviluppo 
della Ricerca del Miur, 
di Michele Scasserra, 
assessore allo Sviluppo 
Economico e alle Attivi-
tà Produttive della Re-
gione Molise,di Amodio 
De Angelis, presidente 
della Camera di Com-
mercio di Campobasso, 
di Luigi Brasiello, pre-
sidente della Camera di 
Commercio di Isernia, 
di Edoardo Falcione, 
presidente Associazio-
ne Industriali del Moli-
se, di Domenico Testa, 
amministratore Unico 
Agenzia Sviluppo Italia 
Molise e di Francesco 

Miranda, presidente 
Anci Molise) sono sta-
ti quasi tutti incentrati 
sulla difficoltà economi-
ca del momento. 

Una crisi che vede le 
forze del lavoro e quel-
le datoriali “sedere allo 
stesso tavolo per la so-
luzione dei problemi”. 

E se da un lato si chie-
de ai cittadini di stringe-
re la cinghia, dall’altro le 
istituzioni locali hanno 
chiesto aiuto allo Stato 
perché vengano mes-
se nelle condizioni di 
rispettare i parametri 
dettati dall’Europa ma 
al contempo ricevano 
aiuti per reagire alla cri-
si. Il tutto nell’ottica di 
andare avanti seguendo 
tre binari per giungere 
allo stesso traguardo: 
“Speranza, Passione e 
Futuro” per dirla con le 
parole usate dal magni-
fico rettore Cannata.  • La protesta pacifi ca


